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Cri sa bene quanto oggi ci sia bisogno di far divertire i bambini,
anche attraverso racconti divini, che si propongono di educare
attraverso nuove idee, che vanno oltre le loro elementari
conoscenze del creato. Un cammino di lettura improntato alla gioia,
al coinvolgimento, lontano dai soliti sentieri delle narrazioni
abituali e risapute. Ammirate le pianure e le colline. Seguite il
fiume. Percorrete sentieri, addentrandovi nei luoghi. In
quest’avventura incontrerete l’emozione della fantasia, che vi farà
sentire in sintonia con la natura.


Cri si trova seduto sulla groppa di
un grande masso, pascolante indisturbato tra le possenti gambe di
due cipressi. Questi gli stanno regalando uno spettacolo bianco
candido riservato solo a lui. Dalle tante pannocchie di zucchero
filato ne sono avvolti i colossali fusti, fino alle irraggiungibili
cime. È Natale! Le nere nuvole, gonfie di parole, passando sopra le
vette, sono punzecchiate dagli appuntiti ramoscelli, facendo
grondare una pioggia di favole. La mente di Cri diviene un fiume in
piena di memorie che, scavando, riporta in superficie immagini
rievocative la sua infanzia.
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Sopra il fumo del camino le nere nuvole pascolano come sparse
pecore, libere di muoversi in un cielo senza confini. Il vecchio
pastore non impone la sua presenza sul vasto gregge. Il leone è
rimasto aggrappato dietro il monte, forse è sazio, oppure,
specchiandosi nello stagno, non si vede bello, per la criniera
spettinata. Le nuvole, non abituate a brucare brade, si sentono
orfane della zampata dell’artiglio felino. Sono tristi. Sulle
formose guance, le lacrime di pioggia perdono il precario
equilibrio, disegnando una coda di lunghi capelli, nel loro cammino
verso la Terra. Il graffio verdastro, disegnato da timida matita,
si contorce come un impetuoso cavallo, per liberarsi dai piedi
della collina. La minacciosa onda si fa tempestosa. Rimbombanti
sono gli echi dei suoi lamenti, mentre, in una travolgente fame
strappa a morsi radici e legni, serpeggiando, tra pascolanti
maglioni di lana, verso il campestre orizzonte, cancellando persino
un canide sentiero. Come barchette di carta, i nidi, scalciati
dalle impetuose onde, si allontanano sempre più dal mio tremante
cuore. Corri Cri! Corri! Salva le soffici e


pitturate piume, prima che il sale
le scolorisca! Si tuffano. Riemergono veloci. Allungando una mano
cerco di salvarle dal mio poggio lontano. La valle è disseminata di
sparse case bianche, sembranti tante rovesciate barche. Senza
quelle dipinte piume le ali non potranno più svolazzare! 

Seguendo orme di lupo, salutato
bradi maglioni di lana pascolanti, i miei piedi lasciano impronte
impresse in una vecchia spiaggia, dove, camminando, giungo fino
agli albori della storia. Chiesto il permesso a un uomo, vestito
solamente col suo pelo, entro nel villaggio preistorico. In
silenzio rivivo quel lontano travolgente galoppo, nella continua
ricerca di quelle piume, scivolate via aggrappate ai titanici
tronchi dei pioppi, imponenti al modo di mastodontici dinosauri,
strappati via come fili d’erba. 

Tra le capanne, costruite con le
ossa degli antichi giganti, scorgo colorati pennacchi. Qui le
piume, tra le costole dei pioppi, hanno gettato la loro ancora,
decise a rimanere intrappolate nella preistoria ed essere
ricordate.
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